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COMUNICATO STAMPA DEL 24 APRILE 2024 
 

CARCERI/OSAPP: URGENTE IL COMMISSARIAMENTO O LA DISMISSIONE DEL 
DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA’ 
 

La vicenda dell’Istituto penale per minorenni “C.Beccaria” di Milano e che vede coinvolti 
numerosi appartenenti alla Polizia penitenziaria non può ritenersi sganciata dalla 
discutibile gestione romana del Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità 
(DGMC)  del Ministero della Giustizia  i cui vertici andrebbero avvicendati e per tali ragioni  
l’O.S.A.P.P. – Organizzazione Sindacale Autonoma Polizia Penitenziaria - chiede 
l’istituzione di una commissione parlamentare che indaghi anche sulle modalità di 
costituzione di quel dipartimento anni or sono mediante il distoglimento dall’allora  
Dipartimento della Amministrazione penitenziaria (DAP)  di quello che era solo un ufficio 
interno allo stesso.  
 

Da tale separazione – scrive Leo BENEDUCI segretario generale dell’OSAPP – si è 
determinata l’insolita e a nostro avviso inopportuna ed antieconomica  creazione di vari 
“posti al sole” buoni per essere coperti da figure, tra cui Magistrati,  vicine a questo o a 
quello schieramento politico per incarichi e retribuzioni di primissimo livello nella pubblica 
amministrazione tra cui quelle di Capo e Vice Dipartimento con vari Direttori Generali  e 
benché la gestione di fatto riguardasse e riguardi tuttora non oltre 500 minori, 800 figure 
dell’area pedagogica e circa 1.000 poliziotti penitenziari (pari a meno del 3% dell’organico 
complessivo). 
 

Anche alla luce di quanto avvenuto a Milano – indica ancora il leader dell’OSAPP - la 
Giustizia Minorile risulta essere un mondo “a parte” e pressoché  abbandonato a se stesso, 
che ha consentito l’esistenza di carceri per minori sedi di frequentissimi episodi di violenza 
e di danno anche tra gli stessi ristretti, ma di fatto inutili in termini di reale recupero 
sociale e quindi da dismettere, persino considerando che tra i  c.d. “minori” vi sono allocati  
anche ultraventiquattrenni in promiscuità con gli altri benché  di ben altro spessore 
delinquenziale  e che lo stesso DGMC, comunque in perenne carenza di risorse rispetto alle 
desiderata dei vertici, sia spesso costretto ad elemosinarle dal vicino DAP. 
 

Riteniamo della massima urgenza -  conclude Beneduci  - che anche mediante gli opportuni 
passaggi parlamentari, al fine di evitare che l’attuale ed imperante confusione 
dell’esecuzione penale in sede minorile determini ulteriori ed incresciose situazioni poi 
poste ad esclusivo carico del personale, il Governo intervenga  riportando alla piena e 
corretta funzionalità organizzativa e gestionale quello che oggi è di fatto un piccolo ed 
improduttivo Ministero nel Ministero della Giustizia.- 
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